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XIII LEGISLATURA
V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 21 DELLA RIUNIONE IN DATA 18 MARZO 2009
(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Sostituita, per delega, 

dal Consigliere PROLA)

RINI Emily                              (Segretario)
(Presente)

CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente)

Maquignaz gabriele



(Presente) 

MORELLI Patrizia 




(Presente)

Partecipano i Consiglieri FONTANA e DONZEL.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 15.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) Approvazione del resoconto sommario del 18 febbraio 2009 (già trasmesso via e-mail).

3) Audizioni in merito all’Indicatore regionale della situazione economica equivalente (IRSEE):
-
ore 15.00:
Sig. GERANDIN, Presidente del CPEL; 

-
ore 15.45:
Patronati INCA-CGIL, INAS-CISL, INAS 2-SAVT, ITAL-UIL, EPACA, A.C.L.I;

- 
ore 16.30:
Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL.

Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 2531 in data 12 marzo 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.


Il Presidente RIGO fa distribuire copia della documentazione inviata dal direttore dell’Istituto Regionale di Ricerca Educativa della Valle d’Aosta (IRRE-VDA).


La Commissione prende atto.

Approvazione del resoconto sommario del 18 febbraio 2009.


Non essendo pervenute delle osservazioni da parte dei Commissari, il verbale in oggetto è approvato.

***

Si dà atto che alle ore 15.15 il Sig. GERANDIN, Presidente del Consiglio permanente degli enti locali, prende parte alla riunione. 

***

Audizioni in merito all’Indicatore regionale della situazione economica equivalente (IRSEE):
Il Presidente RIGO introduce l’argomento, ritenendo che il confronto sull’IRSEE impostato in Commissione sia molto importante per i cittadini e le cittadine valdostani.

· Sig. GERANDIN, Presidente del CPEL. 

Il Sig. GERANDIN, nel ritenere che l’Irsee sia uno strumento utile e valido ai fini dell’erogazione delle prestazioni agevolate a favore dei cittadini della nostra Regione, rileva alcune criticità dello stesso. In particolare fa presente che:

· non vi è ancora un utilizzo omogeneo dell’indicatore in questione da parte degli enti locali erogatori di servizi socio-sanitari e assistenziali;

· il calcolo del reddito del nucleo familiare, e non più solo individuale, ai fini della determinazione della quota di istituzionalizzazione di un parente ha riscontrato un certo malcontento da parte degli utenti e soprattutto dei familiari che costituiscono un nucleo familiare a parte;

· il controllo sulla veridicità del patrimonio mobiliare che non può essere svolto dagli enti locali, in quanto non hanno un accesso diretto ai conti correnti e quindi si possono avere delle informazioni in merito solo tramite la Guardia di Finanza.

Informa che la Regione, in collaborazione con il CPEL, sta lavorando per la costituzione di una banca dati Irsee e sta preparando una bozza di convenzione che, a breve, sarà oggetto di valutazione all’interno di ogni singolo ente locale, in modo da capire quali saranno i parametri da inserire in funzione delle diverse tipologie di servizio e, soprattutto, quali voci prendere in considerazione ai fini del calcolo dell’Irsee. 


La Consigliera FONTANA concorda con quanto rilevato dal Sig. Gerandin in merito al computo del reddito, in quanto reputa non corretto che debba essere preso in considerazione anche il reddito del convivente del parente che non rientra nel nucleo familiare dell’utente di servizi socio-assistenziali e sanitari.

Il Consigliere DONZEL domanda se l’Irsee sia uno strumento di parametrazione reddituale valido anche per i soggetti mononucleari.

La Consigliera MORELLI chiede ulteriori delucidazioni in merito all’affermazione fatta dal Sig. Gerandin sulla presenza di un utilizzo non omogeneo dell’Irsee da parte dei vari enti locali.

Il Sig. GERANDIN reputa che l’Irsee sia uno strumento sufficiente e attuale per salvaguardare i soggetti mononucleari e le famiglie numerose.

Fa presente che gli enti locali riscontrano tuttora delle difficoltà applicative dell’Irsee e ritiene che l’introduzione dell’obbligatorietà di utilizzo di tale indicatore non sarebbe comunque sufficiente a garantirne l’omogeneità, in quanto sostiene che questa dipende dal peso e dal taglio politico che la Regione vuole attribuire. 


Il presidente RIGO chiede quale potrebbe essere il tavolo di lavoro in cui discutere delle problematicità concernenti l’IRSEE, quali il discorso sulla quota di contribuzione e quello concernente l’uniformità dei paletti per accedere ai servizi.

Il Sig. GERANDIN ritenendo assolutamente opportuno il tavolo di lavoro sopraccitato, pensa che questo possa essere avere come partecipanti la Regione e il Celva.

***


Si dà atto che alle ore 15.50 il Sig. GERANDIN lascia la sala di riunione e che i rappresentanti sindacali MACHEDA (FP-CGIL), CORNIOLO (SAVT), BIZZOTTO (UIL), GIORNETTI (CAF CISL), ROVINALTI (CGIL), VERRAZ (EPACA), APPAREZZA (SAVT) e MONZEGLIO (CISL) prendono parte alla riunione.

***

· Patronati INCA-CGIL, INAS-CISL, INAS 2-SAVT, ITAL-UIL, EPACA, A.C.L.I e Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL.

Il presidente RIGO introduce l’argomento, sottolineando che la Commissione ha chiesto il confronto con i patronati per capire come considerano lo strumento dell’IRSEE, quali siano le criticità più evidenti e come queste possano essere eventualmente corrette. 


Il sig. MONZEGLIO (CSIL) ricorda che le organizzazioni sindacali erano arrivate ad un accordo con l’Assessore alla sanità nel gennaio 2007 sui principi fondamentali di ordine generale e che da quell’accordo erano derivate due deliberazioni. Fa presente che successivamente sarebbero dovuto intervenire altri 16 accordi per definire i casi in cui applicare l’IRESEE, ma che il percorso si è interrotto.


Ritiene, inoltre, che l’ISEE nazionale sia in alcuni casi più favorevole dell’Irsee regionale.


La sig.ra MACHEDA (FP-C.G.I.L.) reputa che il problema principale sia quello dell’esigibilità degli accordi; ricorda infatti che l’unica deliberazione effettivamente concertata è stata la n. 1266/2007 - la cosiddetta "delibera madre” - mentre per le successive delibere - le cd. “delibere figlie” - che avrebbero dovuto applicare, servizio per servizio, i criteri generali contenuti nella DGR 1266, la concertazione non c’è stata. Sostiene che, conseguentemente, una serie di criticità nell’applicazione dell’IRSEE, che le organizzazioni sindacali avevano riscontrato, non sono state prese in considerazione.


Il sig. CORNIOLO (SAVT) ritiene che l’introduzione dell’indicatore costituisca uno degli elementi base su cui poter costruire un’equità di accesso ai servizi e considera fondamentale - per la sua organizzazione in particolare - che questo indicatore abbia una valenza di ordine generale; non è infatti possibile pensare che si applichi esclusivamente ai servizi sociali e a due o tre servizi della pubblica istruzione.


La sig.ra BIZZOTTO (UIL) esprime rammarico per il fatto che le deliberazioni “figlie” siano state applicate senza essere state concertate e monitorate dalle organizzazioni che sono a conoscenza delle difficoltà che gli utenti incontrano nell’accedere ai servizi.


Il sig. VIALE (CGIL) rivendicando innanzitutto l’esigibilità degli accordi sindacali, ritiene necessaria una certa flessibilità nell’applicazione dell’IRSEE e porta l’esempio dei provvedimenti anticrisi per i quali bisogna ragionare in altri termini rispetto al modo classico di cosa fa reddito e di cosa non fa reddito, introducendo magari parametri straordinari.


Il sig. APPAREZZA (SAVT) sostiene che già a livello di assessorati non c’è uniformità: c’è chi applica l’IRSEE - come l’Assessorato alle politiche sociali - chi applica l’ISEE - come l’Assessorato ai lavori pubblici per il contributo sugli affitti - e chi invece usa come parametro il reddito che risulta dalla dichiarazione dei redditi.


Il consigliere DONZEL reputa importante l’applicazione uniforme negli assessorati dell’IRSEE e chiede quali correttivi potrebbero migliorarlo.


Il consigliere PROLA, condividendo quanto affermato dal consigliere DONZEL, reputa che tale strumento - soprattutto in un periodo simile di crisi- debba essere dinamico.


La consigliera FONTANA sostiene che la determinazione dell’IRSEE, basata sui redditi e sul patrimonio dell’anno precedente, non consente di prendere in considerazione situazioni di “emergenza” come la perdita improvvisa del posto di lavoro.


Il sig. MONZEGLIO (CISL) ricorda che nel giugno 2006 le organizzazioni sindacali avevano proposto, come principio di equità, di adottare l’ISEE nazionale, cercando di adeguarlo alle specificità e alla realtà locale: da qui la nascita dell’IRSEE. Dopodiché, il passaggio successivo avrebbe dovuto portare all’elaborazione di un IRSEE con correttivi specifici per ogni servizio; ma questo secondo passo si è in qualche modo interrotto.


La sig.ra BIZZOTTO (UIL) fa presente che anche le organizzazioni sindacali avevano rilevato la medesima criticità poc’anzi riferita dalla consigliera FONTANA. 


Il presidente RIGO ringrazia le organizzazioni sindacali per le idee che, con passione, hanno suggerito alla Commissione. Ritiene che il cammino intrapreso con l’Amministrazione regionale e con il Consiglio permanente degli enti locali vada ripreso e non azzerato e che in un periodo di crisi come quello attuale diventa fondamentale utilizzare al meglio le risorse disponibili.

Si dà atto che alle ore 17.45 i rappresentanti sindacali MACHEDA (FP-CGIL), CORNIOLO (SAVT), BIZZOTTO (UIL), GIORNETTI (CAF CISL), ROVINALTI (CGIL), VERRAZ (EPACA), APPAREZZA (SAVT) e MONZEGLIO (CISL) lasciano la sala di riunione.

***


La Commissione prende atto di quanto è emerso nel corso delle audizioni.


Il Presidente RIGO si assume l’impegno di predisporre una bozza di relazione sulla tematica in questione prima di sentire nuovamente l’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, LANIECE Albert, in merito alla questione medesima.


La Commissione prende atto.


Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 17.55.

Letto, approvato e sottoscritto.

        il presidente
il consigliere segretario
              (Gianni RIGO)
             (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:

